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sta in:lspagna;come al presente, 
ché dundi lalguerra civile suscitata dai pren 
tendenti carlistiy la:forzadelle:cbse spiogera 
i liberali dal.lato,, della regina Isabella, gli 
assolutistida Guai 99 7 9R HERE vi 
mune pericolo; fylg, Copri, SPsranze ener, 
vanò da. unlato e dalla sane gl o- 

ini, che, altrimenti si sarebbero diyisi sopra 
De E BEE Cia ghe 
in Spagna nonyyi fossero,che due, partiti,, € 
quando «colla disfatta dei.earlisti, la loita fu 
terminata), quelipaese pareva,ndefinitiva- 
etite' conquistato aglivordinicostitazionali. 

Non ‘Passatono ‘molti anni che quest'idea 
fu'delisd) è Si chiarl'ché il’paîtito della re- 
giria Isdbella' in gHan ‘parte aveva accettata 
la costituzione comé bandigta, tua Non coniò 
principio, e quando cessò il pericolo per le 
putsone 'lièi dramo \dedivatòla sostenere la 
successione ‘della’ regina sabella; siv'vide 
che Héd amore perla liberthMe! gli” ordini 
costituzionali, ma” anibiziohe personufe ‘6a 
altre passioni apcora più RR Mtetdtio 
guidati, nella loro carriera politica. Non può 
quindirfare; alcuna merayiglia ghe, ottenuta 
li vittozià cogliesfonzi:comuni, ciascheduno 
volesse fruirné primi, pori, a;i maggiori 
vantiggi;lottando ed'intrigando! contro quelli 
ché'he efanioi in*possessoi!Nulloistesso modo 
che la 6dtbna avere! dito! l'e jo di ser- 
virsi detti ‘Gbstittizione”comtedianosgabellò 
per salire e dar ùh appoggio avdiritti forse 
dubbii , così gli nomini che s'aggitàvato 
nelle: regioni, del, potere si servivano Jul 
idee liberali; coma; di, uno stromento per la 
loro ambizione iauo be Luvob ibrew 


Le 


La cortejighandofu liberata: itar.tumori:che | 


lo ispiravano'ilicatlisti; mohi.tardò. a uihettere 
fuori 'tendétite dirette Via “testrimigere" per 
quanto Era possibile! Te pubbifenbitibartà. "Lo 
ambizioni $lusg méelle ‘stesso file Qéglt ‘an- 
tichi costituzionali vennero in' aiuto alla 
dotte chiecin quella legairiportavaruni trionfo 
sulle TRBBftà popolari; il quale» si esprimeva 
in una mòilificazione ‘ilfiberale della Gostit 
tuzioné Ma bountrd'dî dsfe'50rgéviio” alte 
ambizioni, cbg, Sagl frodtca fit là clien- 
tela della. corte, cercavano lg cliotitela 61 
popolo, € si facevano strada ‘con, una r}volu- 
zioneyrla. (eur conseguenza era ;una nuoya 
modifitazione della; costituzione in: senso 
liberale 6 Us ? T 

i! Questogiuocodibaltalema fra il partito della 
contee quello del 
Questi movimenti si sono verificuti anche in 
altri pesi dove futvi* difficoltà ad impiafitare 
stabitménte'il’regiti costitizionale | ma in 
questi paesi eSsì Tastomigliano alfa 'osciuta- 
zione di un pendolo che cercà il suò équili- 
brio e ad ogni mossa vi si avvicina sino a 
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si RA Uan DARI 
NOTIZIE LETTERARIE, DELLA, SVIZZERA 
otti ' SLRTERRA,Noeationo 
7 ati: Sat gt 
Nella ‘nòsteli ultima lettera facemmo. menzione 
dell’ ultima opera, pubblicata da,squesto» instan- 
cabile scrittore: storico, prof. sGanllieur;. intito- 
lataz Genéve.: Depwis da | Gonstitution: de, vcetle 
Prot rod stre jiusgu è nos: Jioune v(4552- 
4 “ 0] 1 six it ibibnv 
:(Quesst’ ciperas interessante. merita. un; più,esteso 
cenno;-giacchiè vilicielo sdegli ravvenimentinivi toc- 
catilled esposti \ha;;uni importanza benspiù: vasta 
nellà. storia! mpixdrsale della > civiltà. che.- quella 
di una semplice storia municipale. È inoltre:1un 
compimento) della precedente apera del.professot 
Gatillicur «stila: storiav' fetteraria «della Swizzéra 


francese della:\qualessi è menzione dia. pirte- 
cedenti lettera» pubblicate: nelle ndioî ;ldél- 
V Opininie dekb:50 gennaiadie 15: febbraio,» del- 
| anno }torranite»s Néllab te opera sci omienè 
esposta colla:catbiniai di Gi ‘aliche mag parto 


dell' epoca letteraria;.della Svizzera firamtes che 
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os'è réplicato più volte. | 


J094 ID DI, OTOIOIEITO Ie MOMII 
pen nente, in. Tapagili, Mi° 
mo ANGRI DR aRne T 
vergenza dal, pun toda, equilibriosì, fa, sem- 
\pre»più largas-Così la Spagna, m0n fu, mai 
| così: avanzata végisa ole lideendemocratiche;i 
| quainto:dopo dal:rivolaitionio del«haglio 11854, 
| ifliafatà da Gomirfi dhe!ueWrano! bem» altre) 
' viste che quella di prot tibvere' quelle idee; 
| m& Hon cenetta ato“ verso 
‘1e°floe Assoliito'eclab'prgentenfaità: ‘ché 1 
|corle pei suoi, JIXFighi,e,- Per, l'ID Capacità, 
| degli. namipi,che, promessero Ja, ziygluzione 
| suddetta ha,ricuperato il soprayXeBio,, 
‘Da questo* fenomeno sivcomìpreride che;im 
Spagna nesstitiodi coloro che'staszio»bd:a- 
spirano'al sivcurano=digiungervi e 
di sostenervisi'ebl'nidézo! dellamaggioranza 
parlamentare, che.è. pure il principio. fonda- 
mentale deglivordini, costituzionali.; Pep pn 
inomentorsi: poteva credere» che.0? Donnell, 
edotto dall'esperienza:e!/ dalle necessità poli: 
tiche, avessbidi mira/ questi.ided; è quando 
Combattenidb il popolo nelle ‘vie di Madrid 
domprimeva 6 distraggeva lo spirito rivolu< 
zionario che da due ‘arini agitavala Spagna, 
sì poteva supporre ehe ciò fatesse* perchè 
era certo di,essere, in ;\grado. di sostituire 
allo stromento:del suo potere; alla ;rivolur 
zione, unripiù regolare .e, legale; mezzo, 
quello! della. maggioranza: parlamentare: Ma 
| tfuamdo'procedette)aL idiscioglntiiento» delle 
coMes costitagniti; ogiti illusione! in: ‘propo- 
sitordorette Spalfire!t0 18 onsa 
Neli vie gi Madrid egli distrusse la rivo- 
lyzione’ che, sino ‘allora lo aveva sostenhto 
pontro. gli, spetti ed ocgulti maneggi della 
icorte;,eol «discioglimento. delle .cortes. di- 
strasse la. maggioranza, parlamentare: .che 
d'avrebbe potuto: sostentere. in seguito,e man- 
candoglilim questà modo.e.l'unane d'altra 
| base, doveva cadere e far posto alirsistema 
contrario, ‘#' quello? della ‘corte! Un tomo 
'ehè'Avesse avuto intelligenza politica si'sa- 
febbé servito della rivoluziohe per ‘aSbiau- 
| rarsi, la maggioranza, nelle cortes, è coù 
| questa \ RR poi, governato tenendo in 
scacco.ianto-la rivoluzione come la. corte, 
ma 0° Donnelhe prima non.ebba.che l'abilità 
idi um volgare cospitàtbre; indi solo.quella di 
| tumsoldato, («7014 ba 1YMmo f sì } 
|«O*Narvabezi "di héme ‘tap presenta aticota 
da puitipio: (alpe ripe dop tene 


1968Ì 


chele 


hè, Anche, agi mica la bise; dibp ta ag 
| gioranza parlamentare. Egli non osa con. 
| vocare le cortes,g,se anche osasse non a- 
| vrebbe la maggioranza. nell'assemblea; a 
questo riguardaegli.è inspeggior situazione 
di O'Donnell, chéialavenio aveva in mano 
mmetementi pur? creata. iNarvabz:» non cha 


li 
| yocare la rivoluzione y secoridate le ‘idee 
assoluté della corte: colle idee costituzionali 
( i 109 fi 10108 QUO 4408 + 

Ron può governare arché gli. Thanca l'éle- 
i. mento,essenziale delle medesime, la forza 
morale che dà; una, maggioranza.parlamen - 
tare: Se Narvaez:oès sinceramente .. coshtu- 
zionale; isitappigliérà»al «primo. espediente 
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‘ratto AUU'die per sortanersi al potere; d'in- | 
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er ricondurte f@ Cove Ana sità azionertti 


Hove Hai s reno” een ito mete? 
crt par mt vi 


Iformazione, di.guella ma 

seppe, ormarsb latere , 

V icalyaro. soroo9.in:92 id ollanp ib asas! 
| SSeinteca-Narvaez èb un semplice ambi 
|zioso, seconderà la;corteè ibadrà!a suo:t&m+.i 
(PÒ ditinarizi a qualche altrà amtbiione!clie 
i sarà più abile di lui :%dl ‘Bstifftittàbie Dia. «seri 


sale Viceiol i ini vi 
parta fa 


$ però, ehe: Natasz, Mon 
faccia mò duna nè;}:;altra. casa, e par4s0a per 
inerzia politica, comei.sono..eadutir;ì suoi, 
predecessori.) è.cimesèieaduto egli: «stesso 
un’altra volta 9to)i! R_s0ugilit v 
'‘Convièd&*confessate che iti’ mezzora què: 
sta lotta di ambizioni e dî ‘basse passioni, 
nella quale è bandita 'bghi sinbéra bonvia- 
zione, il.partito retrogrado ,ed assolutistà & 
assai più abile cheil partito liberale. Quello 
ha sempre,saputo,;riconguistare,;cogli intri- 
ghi il terreno strappatogii dalla forzasdella, 
rivoluzione) noncha mai cémmesso: l'errore 
di stavarsi la propria ifossa:comel fecero 
Suoi avvérsarii. Cid proviene! ‘forse dhe4il 
partito retrogrado è il'sold the! dgisce dietro 
un principio, perverso bensì ma. costante; 
per gli;altri il libex lismp è'un pretesto, ma 
non, un, principio nè una, LORVIAZIONE..,, 
Dell’abilità del partito retrogradossei. ha 
fatto ‘tin quadro. assai curioso ultimametite 
Îl'JoutnabUes Débats che in questo argo: 
mento suole essere’ 'assàf Betie Fnfotmato. 
T retrogràdi*sanno' ché L'uiido legime ‘ide 
la regina Isabella è vincolata ancora alle 
idee costituzionali, è il timote dei pretendenti, 
Fu detto, e gipatato, più volte che il trono 
della regina Isabella mom'axzebbe ragione di 
‘essere, tostochè tenerse|dak}lato:dell'assolu- 
tism0y*il ttono assolto tdi Spagna; il'reaine 
per diritto divino spetta naturalmentevai figli | 
di dor Carlos 6’ nòn Alla regina Tsabella, | 
i cui titolisono fondati sulla: sovrarità'dellà 
nazione è sui poteri ‘delle "dortes: ‘ Per 
rompere. questi. legami costituzionali, i re- 
trogradihanno, imaginato,di far si nosgere 
la: legittimità; per, diritto, divino FRI regina | 
Isabella mediante: la ;sottomissione.del ramo 
idi'!dotì Carlés) i cui interessi:sare bberb eon- 
ciliati mediante®il' mattitmonio delpriridi pe | 
Carlos! etédò del diditto!divino; colla’ pin- 
cipessa delle Asturie, f64è ‘pet''if'principio 
costituzionale, è in'4Qaestà dperaziohe Uhe- 
st'ultimo sarebbe naturaliighte assorbito în 
quello.; \Ristabilità con, questa apparente 
transazione la, monarchia per diritto. divino 
in:Ispagna;sarebbero; levati tutti, gli ostacoli 
dal lato della‘ monarchia stessa peril-nipri- 
| stinamento dell’assolutismo apostolicovesele- 
ricale. Ma ID bi ogib1an188 4 
Tali sono i progetti deî'rettogradi! etiella 
Îbfo impazienza per "giùrigete hi Moro fini 
contano in seguito ra un'abdicazione 
della;regina Isa asia fond des Débgts, 
devoto agli ordini cosutazional:, non dissi- 


s ofonigioa 


sci 


mas! 
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| circondata dalla cornice degli avvenimenti poli- 


| tici, diventa ‘assaò:.meglio, intelligibile e, com- 


lo quattro-dibri vediamo trattata. da. storia ,,di 
Ginevra di quattro.isecoli;. cioè «dal; sedicesimo 
| al diciannovesimo: Nel:secolo sedicesimo troviamo 
| da»riforma che». prendel»piede ; a..Gineyra;,, ma 
tosto. .wediamo..pure colle; doltrine fi ,c0lla,,.pre- 
pondéranza:di;Calvido introdursi vil: fapatismo 
| religioso, sdabu:quale fa minacciata. | seriamente 
da; libertà peligiosa;;«questhepoca «è «quella di 
Calvino, spinità tenebroso, the,..gon.. nor pochi 
fatti yiolenti: ha lasciato: Aviste i memaria di .,;sè, 
ma: pure; vigne, considerato! dalla storia, nelle, sue 
iNedulé generali:;-comei:sna sstraordiparia, com- 
pasa, miéniire nelle sue' relazioni colla, storia, di 
Ginevra deve gissere assoggettato ad, un givdiie 
più rigoroso. dia: condanna pronunciata , contr 
Michele .Servet,patchè questi «asò non. essere 
\ contento‘ qlei ‘risultati: delle) riforme, introdotte da 
!CalvinoranGinevra, dimostra) a sufficienza come 
questo riformatore; sim;angora,i dontano dal, yero 
spirito «di: tolleranza» religiosa,..@ quanto ancora 
iglismanchi, per daserérapnoverato; fra le .,menti 
) eJàscaratteti ixeramenito»;stradrdinarii .e..promi- 
»iheliti .del..stno! secolo; Nello: scritto; di, cui; par- 
Ilia moyrle:sue»debblezze; vengono messe in.chiaro 
urone'i molto aeumebian précisione ;; cd, era beh 
idi topo «chi: unoi-storico di: Ginex rfysi mel 
iallliopera,cscontàto idai.:nunreresi i documenti , Jo- 
icalibaedisegnare iquestoncanattere;. qualo .s1, era 
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manifestato nella più ristretta cerchia del 
teatro. immediato della. sua,,attiyità. Sebbene 
| nell'odierna. Gimeyra xi siano ancora qua e_Tà 
tracce: dell’antico, calvinismo,, pure, la; viva. opi- | 
pione»popolare,.ha. già pronunciato. da , lungo 
tempo la. sua sentenza, e. perciò ci. pae tanto 
più, . gradito il.trovare,, PAPERA a i 008 par 
liamo, riprodotto,,con tratti, veraci.,,.e. fedeli, lo | 
spirito di, quei .tempix (tt a | 


Anno IX -1856 - N. Sd 


| stano: ledord vdlon fel'alla difesà 


| questo inviato russo,la 


| mento. L'inviato russo a questa! Gorle' fi 


istruzioni di sorta a Jeare la po i 
| loro gabinetto in qualsiasi senso, pe ati One del 


| cuni 


11:Questo Vs. pepeala Ldatenessanti qua - 
dri.della, gita, nek AYI Lea nei..quali si e 
in..parte, il rigore dale i 

nebroso ,spirito;; del siupisa; 

l'uome. assieme ,.al..peasiero sulla terra ; pareya 
allora..che.,si volesse bandire ogni gioia dall'esi: 
stenza; umana Ogni.lusso, ogni festa, le dange, 
illacgianastica, dute, ciò. cher.era effetto o simbolo 
di una vita.tpiù libera, serena,, tutto esa ,pro- 
seritto. ;} 00 ì sefto tigla ituot "bt la 
teo secolo. XVI appartiene debe nenita 
l'ultimo..tentativo , della..casa,.. 
padronirsi, della (città, di Ginevra; 


relazioni colla co! 


zione della propria; indipendenz&a s (ghe 
questa: lo prifaper spice corte 
edi, Torino. Lealle pi: ian le certa 
mente .non, poteva, «lesiderare, che, Gin Cal 
nisse in potere .della;casa.,. (DÎRm la 


città, dall'inevitabile, caduta : 
chiostro che, avvampò, dopo,da,, Sen 


ranibert ie olgto 


vor 


ggi;..io parte, quel le- | ;tro 
che asservisce |, ipy 


«Baxoia per, i+ |; 


i aftòà smoltiz0ge } -no Olinige oi o)aomee 


| ro 


Aiuti der Fernanda! vii dti cai nie olioà 
icutuile. CRAL nel tia dt ia e a los 
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Rickigmi dobiieno piaore indirizzati Lr amati aly CEL 
sT0suc olo 9226q cligorg lab invasi inslie ilg0n 
Sal suvisd ti obacup olastrorm omitio ils 'onia 
ri siguna it diogeri Gaobnedde sia 


ME CASTO 


raggiri clericatilred cassolatisti) Iugrave 
giornale vfrancese fa quindi 'am'patetitd'apo” 


(pelo all’opinioné costiluziod ale sà Spagna! 

per “datato la SiiotiatontA tl aio 

Dil RAT 

es Débats dimentica che il, parti, post 

(RG Spagna datato de rane 
on, sì 


Orma con relementi:di mopnare. 


jchia. assoluta: come quelli che:dòmniniagt: 
(presentemente; ma-bensì coniletemeniti sive? 


luzionari passati al‘erogiublo»di’ siticerina®! 
abile: uomini di ‘stato. Solo” la rivotàzione» 
HA ora'salvare la Spigna Wal''assolatitfto 
e il trono’ Stessò ‘delli regina Tsabella: ma' 
fra ‘lassòlatismo è la cl 
core e il popolo come sano,ora le, case, in 
quel paese, non vi è:altra decisione + 

Quel A tn 
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AmazioviNarori Fra. fgiùinati dH6' pres! 
‘del Ye di 
Napoli; bravvi la Gadzetta \d'Atigusta’, dl 
quale: reca di tempo in tenipocortispondenze! 
da depol ; ‘provenienti? évideitementé ay 
fonti semiufficiati! di Mel giretto? Pet al? 
cunicindizi abbiatito Motivodi cidueito the 
quelle .corrispondetizà' tom ‘ji ‘i 
foglio tedeseo direttàfinenterda* Napoli) "908 
bensì: per ta via di Parigi, ove probabili 
sono'ritocctte”e fots'atthe rifatte? è ‘atfché 
inventato a.seconda ‘bi Bisogni ‘da Pertéte 
appositamente incaricate di quer govento! 
Fra lo movtatibta GUCE ION Ade 
guerite | ha! qualche) imterassd ‘par ledieò 
senza "aBbio “la più gènuittà Sipiosione 
della politiéa’che'intéite seguite ‘Sl’ pe'di 
Napoli nella vertenza che 10 "toncette?, 
ché 'éonsiste ‘fiel rifiitàre”assolutamente di 
sccondiscendere ille visté delle ‘$btenzé' dt! 
cidentaliy ‘adattandosi tutt'al “più a "qualche 
comcessiotie illusoria è seriza effetto’ $ul" gi 
stema geréiilesdel' govettigi 11!" sieo 
Lai voXtispondatizà ini ‘datti di "Napoli o 
Aosta 


ridvembre d'la segiietito” * 

, [ 3 I BI 0058 BTAREO £ 

\: La,yoce sparsa. dal,foglio; della, sara; mninisigria 

Ja; Patrie che, ., per. «effelto: dell'intromissione di 
| n ù gitecenra 

prossimamente Accomo 


iL 


e Ade Re seg RA 


“ebbe 


il re Ferdinandq Il l'avrebbe assolutamente g:fiu- 
tata bripart itD porch no 
fra il re dé un puo erregitor d'Austria. non 
che il granduca oscana dall'altro, spiegano 
cone dna corti di Vienna e di Firenze facciano 
so, d oro, influenza, per. giungere ad un à 
RI si ,per.giunge; in agco 


| > della vertenza. Ma questi” 

‘uti catdicere puramente confiab Tad; ipa His 
| ‘ini'modò ass 
questi brevi 


Quai faca di media 


Rope 
conoscenza della vera siluazione‘ id (A 


biano coloro che assicurano essersi offerto il re 


Tra "Ta Savoia 6 Ginevra ci vengono olferii al 
2zi. Nel, XVI secolo, Ginevra fu.inguie- 
alla guerra, di;.religione..e ;più tardi dopo 
morte di Enrico .IV. per; l'avanzarsi delle 
forze, della .casa. di, Sugo «contro, la; Francia; 
ma la morte.di, Carlo Eqianuele sollevò Ja, città 
vdai..Limori,.,ingenerati, da, miagccia,, Così 
era assicurata la Lranquillità, esterna,;;tma all'in- 


la 


pijarna continuanvano le persecuzioni religiose © po- 
i) 


tiche, come, a), tempi.di Cal 
Quanto, più * 


Pigo. ib’ silatino» 
pto, più: Gipevra si. poneva jal sicura -con- 
| prese della, Savoia, tanto più ssi sentiva 
a. noi movimenti della Erangia; 4ntti i:cobpi 
Pupe ie Glen. Miro: 
slotte religiose, iyî,jcor fi Vevano 
uni (200, fedele .,,nella” Le terribili conse- 
i guenze del richi cigieII 


bag antes;si erapo 
“estese, con.tutti gli orrori.,.che,accompagnareno 
vanehiatto, sa, blicaye l'in- 


att della. repub 


1grescente ian. era.in 
si, del patriziato ; che, ay 
all ipe9rio AIAR favor 4 


gens come e, 
tutti i cittadini, non appattenenti al patriziato 
aserait storuuiott si suinslt 

tanto che..la;;; ica») erà «minac- 
gli fuori, tutti i partiti.gi tenevano, uniti 


1y1g dl è sonvsoig soi 


saepe pito 6 del ‘ttivdo '&bP Quale ‘giunsero 


SLA 


ulb'odibria’ mi@bitanza. EgNUE Fao di Alibbio atfieniti®hef' rapporti» internt l'o lin {Gite ‘er 
vattoili rta i iti tardi! quello Popinibne Publica ‘fu guidatà verso 
“delli ira” dall'altini ‘Piso di poletitò‘antto | ridove orso1 tstebelboy sile) ‘in 
all’intelligena mella’ Mettà'‘contià’gli antichi pre- |' ito ”ll Barrafiore degli avvedi- 
iniy ‘6 uncho' id' ciò V6diatno” ‘di Rous- "84847 ‘6 dello” svilbppo dellavsi- 

+ è! iclà0Volediré: x ‘auiella‘ chie ‘diede tempi Fest siifii, tenutà' el co- |! 
l'iultinbo:! colpo è ‘sulle ad Geolpe' covasti cda. 'Egire 
ndévenie, lima fit 000, 100b511 1 ilo | Vrenire: ‘Ginevra e'ifconoste la ‘ 

Mentre la rivoluzione francese traevà' meri a eseftilata Sitio ad Ora da JFazy, 
‘dis Pratenzioniortnivérsale , #ttof i bi | quétto etie Ta medésinià sarà in'grà 
facevano» sentirò assai !Vivamitità | népab- »'Nott possidinio! Tenett dietro ‘a’ questa 


delle. Due 
colle pote! 


Il re Ferdinantto*HPpehstt Bosì poeò a riconé' 
scer@rta’ eodipereriza= atta ‘vonterenta=ar 
negli affari interni del proprio paese, che andò 
sino all'ultimo momento quando il barone Bra 


nier abbandonò Napoli, si rifiutò di entrare in 
qualche discussione sull'intervento iplomatico 
delle. potenze occidentali, Per giudi allamenta, 
della” ace dd re dall das leo biogse d 
s tenrni fe tra 18° quistioni di dirilio 
e pr 


(5) 
t 
LESSCTS dSiziorit* persofiili: "In glidnto! alfa 
questionartisalri ito mori F9GUnoste SUpra ‘di sU ‘al 
cunigindice deb isuo fare ssnon fare. favece - eghi 
nenrescludè dal:suoicuore las cleimenza ; e11n0m 
nega, la mocessità, di jéerle gilormesneisssuail stati; 
Ma li nae Falla gopa.doveì eis. modo, 
a 
come in lulta opa ja sua. indipendenza, poli=, 
tic ol ifenb È è Ala poiere assoluto. tue ,, 
ipo dno tt irò: cetona negato Vlin- 


tenzione dello” potenze octice tati immistifitirsi* 
nelle aguestioni’imerné er tegio' delle dué' Sicilie, 
tuttacha: differenza, véduta a1thiaro;! non consiste 
chevin una.questione Qi forma, Quando ann dig 
ferenza.. diplomatica, è-giunta. a questo punto, Ja! 
grande elasticità. delle» forme diplomatiche, lasci 
seripre luogo, ad.una facile.uscita, purchè.le parti 
contendenti siano guidate. da idee concilianti, ciò, 
eli fottunalamente ‘è ‘il caso nel litigio di cui si 
Me ; : 15, 
"In°ifiezzò a Queste distinzioni è a queste 
frasi tontorte si vede Chiatamente ‘ché ‘il 
corrispondente, o piuttosto Îl'Hoverno di Na- 
poli che-tovispira; vorrebbe far'eredere che 
le.pgtenze occidentali,si accomtenteranno di 
alcune frasi diplomatiche, e.che l'essenziale, 
i) potere assoluto delxe, cioò il sisfema po- 
ltigo fr seguito, dal.suo, governo rimarrà 
‘patta; Ciò, che ya shdice.di una questione 
li ,farma,,gi.ricorda quanto scrisse. la Cor- 
rispondenza austriaca ssulla ‘questione: di 
Ori prima. che scoppiasse:l’ultima guerra, 
wando si. stavano ventilando le frasi della 
Boo nota. di, Vieanaiche, doveva -esserg 
accettata a., Costantinopoli, e «asPietroburgo, 
come. ana |soluzione della, vertenza: La;Cor- 
rispondenag., gustriaca usava; allora;.quasi 
alla lettera, la, stesse frasi che;ora si leggono 
nella Gazzetta. d'Augusto !per la: vertenza 
del re, di Napoli ,, cioè; che,la differenza era 
una, questione di forma, e,che,non si trat- 
ATA GHO di rinvenire l'espressione materiale 
per la conciliazione che era. negli animi di 
tutti. Il. fatto dimostrò. per altro che la.di- 
plomazia rion aveva nel suo .vocabolario;al- 
cuna parola 0 frase, che esprimesse .la.sup- 
posta conciliazione, e la,guerra scoppiò. 
ual, osa di, consimile: potrà succedere 
È; Mg a ENER Je, forme; diplo- 
matiche non essere ancora giunte ad un tal 
grado difelasticità da'ombinare! insieme il 
Potere Gssbhito del'te' Ferdinahdo "IT ‘colle 
SURRORE della giustizia, dell'umanità e di 
DA DUOD BOVAFDO., nm, lun Ùt 


egit i Toi! 


one ore. .c po 


vi srrelufosta, idfgiva ik 1 ù pe . 
on Dispacci elettrici priv... 
e AGRA Sigili, mi 1 
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I} ino ib. inno 


omeiaurì oso i ; it, 
UE Gonsiglio! Yederdle* stizzerd” rifiuta la 
liberazione dei prigionieri, si dichiara probto 


Parigi, 25 


a,rignnodare i buoni (TAPRorti, è. continna i 
preparativi, di. difesa. lasciando. libero corso 
alla.giustigia. sig cutie an9v ellob 8 î 


Isflo in 


ov 19 givaaia 


o'‘fattni' conti il’ nemico bruli; rifiglioranidosi 
la'’sitttazione ehdente'#'forità' dei pò- 
lenti vicini; "Me! differenze di'iceto ‘si fecerò più 
aspre, èd'intortio0a questa za ‘roviatno 
dell'opera del professore Gaullietir® diverse note 
storiche dî'taoltà ittipòrtatizà )' lè “quali pongotio 
Th ''vivalluc@ siffatto’ Henidenize, ©» , 
04 Estratti! deì' prototolti: delle” ‘Sédute del gran 
consiglio, di-‘lettere ‘privat@? 6° diValtri* dotu- 
menti! Gi sommitfistrario ‘attèàtitlie infurinàzioni 


» sulle condizioni è glivavrenitmenti“di quei-tempi. 


Piena ' d'interesse @ assai istrutliva è Pesposizione 
“Sonidernente lo 'aviltippò sele relafioni interne 
della’ repubblist! dalla quale: si filéta ‘come’ a 


“ blica ginevrina, e fu precisamente lo spirito on- 


GS M-0088- FI onaA 


Sicilia soltomeltere, la., sua, VOTKODZA 4. 
E ortenci Anni pin A - 
riaprirsica Datigine soa! sunbes Gt suna cennos invicztani be |: 


nosaiofaccia al proprio,paese,|| 


cd conquistare i i 


6 calrent@, SPRì., Gullo 
fatto le seguenti disp» 


posa del guardasigilli 
sardo ilo ro 


"or. . 


Tabs sro pri 
"presso la corle d'appello di Torino, nominato a 


®' In @Uien tide 


= 


Gusigliere pressp;la medesima gorte;,,,:,,., 


rong ayy...Michele, reggente sezione. cor-' 
citata Lr'ageiio pr Veil di Torino, vice- 
residerite nel medesimo Fibunale; "1° So 
Specie re Pg, IH dit 
o UPBOMBNII, Ifiominità” giudice 4 sectinda 
lasse di quello di Sestri Ponente ; 018718017 
| -Bòietli ausi@ietro id. di tenza di Sestri. Ponente, 
lid-sokitenza elassesdi Savona;a! s19bsovo: 0% 
Moltini Amonio, segretario; deb mandamento 
\Boyes,sid.odi quello,di Bra; 111 16 pt;d 
| sMazone Benedeto,;id. di Morra, id. di Bo 
|  Agliaudi Govanni, già sostituito segr. pre; 


\tribunale provinciale di Torino 
ROTTA 0194 der 
IRonifi not: Buîgi, segretario <del'manidami di 
CaséNe, ‘id! APGarMaguola;a: 14 A 
Fabre Luigi, id. di-Ceres;cidudi Caselle; 
Montanaro Filippo, già sostituito segg; presso.ià 
‘tribupale-proyinciale, di sTorino segretario del 
mandamento, di Ceres; . .. .__ hora Put 

Pira Giacomo, segretario di Pancalieri, id, d 
Diano d'Alba; ; x 

! Ferreri Pietro, id. di Coccortato, id. di dr 
Iiert i” ta 

Molinari Garlòo;Vid/ fi Settimo! Vittone; vid: (di 
CFocconato ; lat re 

Arleri. not; Bartolommeo £ sost. segredel, manda- 
menta.d'Ivrea,.segr. di quello. di Settimo, Viltone; 

‘Angelino. Michelangelo, già sost. segr. della 
giud. di.Santhià, sost; segr. del mandam, d'Ivrea; 

Tosesca di Castellazzo conte e not: Carlo, seg. di 
Rivoli, id. di Rivarolo; ) 

‘ Dogliotti Remigio, fd’ “di Pidmezza, id'di Rivoli: 

Barr Antonio, spgretario di Pamparato” ‘id: di 
Pianezza; ( 

Manera: aus. Donato, già sosti segr. .presso .il 
tribunale provinciale di Mondov),. segretario del 
mandamento di Pamparalo;...... ., i 
»iMana, Luigi, segretanio, di Cavaglià; id. di Car 
stellamonte; È 

Voena Fran 
Cavaglià; 

Garetti Giacomo, sost! ‘begr® at ‘mandamento’ di 
Salazzo Asogft! di'quello di Portacomharo; ù 
© Perinicioli nov. Pielro; ‘già: sost:|‘segr.! presso. il 
iribunale provinciale 'di./Térino, sost. segr. .del 
inandamento di Saluzzo 

Brua Antocio,. segretario di Villanoya d'Asti, id. 
di Santhià,; 

Randone Francesco, id. di Casalborgone, id. di 
Villanova d'Asti; 0 

Chiarta Gio., id. di Trinità, id! dî Casalborgone; 
"Floris Michetangelo,'id''ai’Eimone; id: di Trinità; 

Moraridò' Vittorid;® sost. * segr:4d61 mandamento 
di ‘Alba, ségr. di quellò di Limone; 

{L‘Darbesio! Luigi,-già sosti segr.. della giudicatuta 
mi Chiusa, id. di quella di Alba;; 
nZina Giuseppe, sost.,segr. di quella di Biella, 
segr, di quella di Rivara;. À 

Uberti Gio., già sost. segr., del mandamento di 
Graglia, id. dì Biella; ‘* 

Ferrari Gio.) già sost. ségr. presso il tribunale 
provinciale d'Atbaj id! presso quello di Torino: 
‘Perrero Carlo, già sost! Segr! présso il tribunale 
provinéiale di 'Saluz23 id? presso quellosdi Torino; 

Varvelli Giuseppe, segr. dirCandiaj.id. di.S. Sal- 
yatore; r Il 

Casoletti Bernardino, id. di S. Martino Sicco- 
smario, id.di Candia; ; 

1 Taverna Francesco, id.. di Casei, id. di S. Mar- 
tino Siccomario ; 

Bassi Luigi, id. di Robbio, id. di Casei ; 

» coagaiti Agostino, id. di Godiasco; ‘ia di Rod- 
bio ; 7 ; Ò 
Gatti Vittorio, id. di Ticineto, id. di Godiasco ; 


(06: 
880 il 
segretario” det 


BCOTG Ii 


» 


cesco, id. di Porlacomato s Ta. di 
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d'eta’ animato fuel gratde avvenimento, evò- 
*tando' ‘al’ terténo”der fatti la Fibertà ‘e'l’uguà- 
gliadiza dinatizi’l alli legge; quello! che' rovesciò 
il''govérho ‘dei patrizi. “L'epoca ‘fapoleoniéa fu 
per Ginevra un'tenpò di continua’ agitazione ; 
Ura, occupata: ‘da‘lfrantesi; ora ‘eccitata a' far re- 
sistenza contro ‘la Jorb ‘infasione, vento sovente 
in situazione assai diflicil&$ ta ‘particolarmente 
Versd ifi‘difficilissmte condizioni durante la réstau- 
razione. 1 frùtli' della rivoluzione” però nidi anda- 
rond perititi ,‘sebisone iP4813 so Ò 
"di ndoro i? Lifigi* Feligîosi 3‘ imperotchè questi 
non ‘giutisero ‘a ‘’tafifà ‘@sprefza ‘da’ ripristinare 
le ‘persbctiziolie è Te‘ frifolietàtiza che èrabsi ve- 
‘dote primi” acna” rivoluzione! Com trattati ‘del 
‘1818° 1a''sorte* della 


dlla fine ‘deterittittàtà a A essa entrò 
i stati che formano la ‘vòtifede- 
Ù Cid'ébbe Pltelto di provocare 


esposizione che in generale si distingue per impar- 


|\S.0MC Si &ildeginàià di ordinare; ché dk 


(0 dep do 


eu 


ia Maggiolilglia. di 
wa Cà 


iandrat@ajd Sl S. Md! 


ria Maggiore; 
# 


Temonesi Cristoloro, id. di Scopa, Id. = 
[caverant, sal ni ona ‘ategima: Lol 
| Hl'decreto di convocazione deflé camere legisli- 


Live starò DUbbIHALO nella Gatzetta di ieri è datato 
del'2F edrrdate dal R asteroidi Pollenzo. 
«Coti R5 ‘decreto; del 10 del cofteme novems 
\bres sullaorelazionesde! «consiglio sdeicuministri; 
«sovrinien? 


dente; generale della dista; civile: assuma 
ministro, della, casa.del 18,1, ;f, , [orp 0; è 
ofon, alto, R. decreto, del 14 dello, £350,, Mese, 
To gela reale sua casa, 

,T. degnossi di £ a prefelto del palazzo 
il cad. pico diò Calori d fed", 90410; 
"Coni ltd’ dello ‘ stesso Biondo? salta relazione 


| dello stesso‘tiinistàoz Si Mena noniinéto sd’ pio 


di' Ginovrasfu: 


lin'éiò che la 


ufliziale del-ministero;dellasreal.:casa;.il.gay. (ed 
intehdepte.generale Giuseppe:Gerbore.... , nnag 


esuero 0 FATTI os DbVERSks 
"È optesi nella ‘Gazietlà piemontese 

'‘& Non hà “aleuti ‘fondamento ‘quanto #larras il 
giòriale PAvenir di Nizza nel ‘suo: nam: 814: del 
18:novemtbre intortio al-generale:Cuechiati ed alle 
dimissioni che'egli;avrebbe domandato.» ..;_ 

; Una disgrazia. -:Sull’'angolo della chiesa. di 
$, Tommaso oggi passava un carro carico. pesan- 
temente,.il quale passaridò rasente ai facchini colà 
raccolti per aspettare occasioni di lavori, uno re 
precipitò per letra, il quate cadde fin modo così 
infelice che fa riotà "gli Passò "giusto sul’ collo. 
Alle grida' degli ‘astatiti ‘#del ‘eadoto; il'earrettiere 
fermò ‘subito il’èarro, ina anehe ciù in modo infe- 
licissimo , poichè d'arrestò nel-puntoin cui la'tuvta 
stava sul (collo del; caduto. Quel disgraziato venne 
tosto-trasportato all'ospedale mauriziano e spirò., 
secondo ci venne affermato, prigna di giungervi. 

Sig gra (100, DEMO 

n Archivio storico della città ai Torino. Îl'mu- 
Dicipio stava raccogliendo gli oggetti di antichità! 
che si rinivenivaho negli scavi’ per la! Srdzidrta Uertà 
siradifertata di ‘Novara; la ‘dia della Cèrnaia' «dA 
în altri‘siti; quando veni w donoscere como’ il 
sig.“Bantoloieo Gastaldi 3! segretario dell’ istitatò 
Ieénico, già.ne avesse acquistato diversi: her! pro» 
prio. contò. int '9. grofdo sq } Ì 

riNell'ini+ndimento ;di dare. principio ad, un ar- 

chivio storico municipale, .il sindaco pregava . il 
signor.avyocato predetto di voler ‘cedere gli og- 
getti da esso raccolli, e questi con nobile disilte- 
resse, non soltanto aderiva alla fattagli preghiera, 
Ma metteva l’opera sua @ le distinto’sud cognizioni 
a disposizione del mitinicipio' per ordinare è distri- 
btriré' l'initiera taccolta! Questa orà, arriééhita an- 
cue di'dggetti ceduti dall'amminisirazione della 
ferrovia suddetta, comprende presso a 200 articoli, 
iche,si,conservano in una sala del palazzo, ciyico, 
e fra’ quali si ammirano urne antiché, ossari, Ja- 
erimatoi, lumi, monete divopio e d'ogni età, ferri, 
attrezzi ed un pezzo, di’ mafimo quadrato porratite 


l'iscrizione: 
NM. Valerius 199065 
Lysimathus for 
ste I n uAram ‘ex moto. 

Restituwit |) il 
già rinvenuta anleriormente, negli scavi; eseguiti 
nella via del, Fieno. lavorandosi alla tombipatura 
della medesima. suioiei ai 

I consiglieri comunali , Ayeyano agio di esami- 
nare tali oggetti nelle ‘serè, in cui ebbero luogo 
Je prime sedute delli Maori d'autuntio del ‘con- 
siglto Comunale, ed'in tuetta del 1*torr: “svilla 
propostà' delsindacò; “il'’tonsiglio medesimò  vo- 
tiva firgrazio menti al sigtor savvocéto Gastaldi 
Der ta cessione-fatta é.pet:#opera,sua-ia tale. bi- 
sogna con tanta intelligenza e cortesia prestata. 


[—ec@@titziài 
: «a ti My iron) € o bisi 
Zioltià e per animo ivoritanto: nei:tapporti 
materiali che intellettuali, ma raccomandiamotà let- 
turà' di questo volume ché può éssere considérato 
come un'opéta separata; nonostante il suo messo 
con quella diPictet, diewi-è'sostanzialmente la còn- 
tinuazione; essa tienè' pek:suorcomplesso una posi- 
zioné pfopriay €esponendo.con. viste: filosofiche: e 
ton'inétodo istrùttivo ed:vinteressante do .isvi- 
luppo: ‘politicovadella! città disGinévra. 


Fra le produzioni-scientifiche. inerita una par- | 


litolaté metizione! l'opera: del: barone .di. Boh- 
stelten® Reti! viantiguitàs suissess! la quale 
Vietie' tomieridata» adimambmità datutta-la stampa 


‘svizzéra: Un'estesa selazione su: questo libro fu 


pobblieatà dal Journa/*de Gendve,.della quale.si 
desume che d'autore. ha «diviso la storia. archeo- 
logica ‘della ‘Svizzera imoquattrò epoche: Lage 
de pietro buge ide fer vbde branze:ou l'épogue 
helvète et'romairte; l'ipdguènomaineproprement 
burgonde cu allèmaniqué; Il 
ineritò principale del'siguor Bonstetten consiste 
zione è frutto'deò propriù i ioni 
inoltre ‘è ' ricca ‘di aneditotin assai linteressanti e 
caratteristici per i’ telipî cui'si‘miferiscono. : di 


È 
| 


‘versi giornali, non'ifendé:avnts vecasiohe: dii per- 


correre io stesso più attentamentel'opera suddetta. 


igqeigricto stttrtaveiidoy 


il titolo di, 


iduoro/i 0£L ibolostali 


I la So- 


Y 

esposizione, perinànente di 
arti e d'industriata Chanbéry, sed ha datò=faori 
un‘manifestò colonie Tadiba lo*Scopo e'f@ r8gdle 
dî’ le La Sete Si reso per 
il regolamento di quella di Torino promo- 
trice delle arti. Il presidente della società, signor 
Dessang es ene ATA Poogralica 


d'Europa Pen fara pacdterety ra 


\gna farla 


(n acallaliisbpeali Jada esposizione sarà in 
sul principio umile, ma potrà ingrandirsi mercè 


gli sforzi «dai i; è ill 
inelligonto lUi0 2 AO feat platee queto 


idea, perchè deaiderino der prosperare viem- 
maggiormente ogni ‘pafté dello Stto! èsiimb Veri 
ché Fogieiio: IRE festa sogibt dichiari 
ché ‘non era più! festarecatazionari io- 


uatizi ‘al forte! impulso! ‘ciro «viene:dal Pienionte. 
I ae epdere olaginabni provincie hooh;.... 
I n, 1 16 18216 LE nalità ness vr 
ialia nf roba oh id ditentte! in A- 
mbfita a Questa dimostrazione pa triotica 4 «0. 
La soma finora radcolialè didollari:221 62; 
Pronostici. A detta di molti cacciatori xedsri 
giornali di Vienna) ‘l'inverto! ‘dovrebbe ' givitigere 
assai ‘rigido. Questi’ Nemtod' ippoggianora oro 
assetzione' al‘Îatto‘the tura la selvaggina «sì dagià 
completamente Westita d'inverno, ;e da: equalche 
tempo, quindi prima : del'».solito.: Specialmente a 
quanto:serive da Gazzetta. di. Klagenfurt, ducu- 
mosci| portanoda Joro barba tutta intiera.. acondo 
la moda dell’inverac,e le yolpi hanno, il pelo comì- 
.Pleto, il che le altre yolte:suol avvenite appena nel 
dicembre. x pata PRRRSTAROO | 


s Una visita all'imperatore, d'Austria. Prende 
sempre. maggiore copsistenza la voce, da noi già 
menzionata tampo.fa,:di.un viaggio che il principe 
del Monienegro intraprenderebbe, in unioné alla 
sua consorte, nel venturo dicembre ‘alla volta di 
Venezia onde golà:complimentafe lé loro'maestà. 

A proposîtò' del viaggiò’ dell’ imperatore ' d'Au- 
stria a Venezià vedliafo dalla‘ gazzettevafficiale di 
quella ciltà' esservi’ giunta»già la (figlia it giorno 21 
novembte allò ore 7 1j2 pomeridiana; :} 

Fra i diwerlimenti..con: chi si vuok, solennizzare 
quel: viaggio.'atitorità ha «disposto perchè si faccia 
una cavalchina-al teatro la-Fenice. Questa caval- 
china. non;è altro, che. un, ballo i Maschera e fra 
de.diverse. disposizioni, prese dall'autorità notiamo 
le, seguen é Por 2 ei i cà ‘ È] È 
116 Alle maschere non è permesso attun vestire, 

che portasse inseglie contrarie al r dovuto 
alla religiònée, Wi sudisriti, ‘alatitorijà, tai costumi, 
ed ai riguardi dovuti ad ogni class@isdi persone. 
Resta esclusasalisosi; indi segni :0 © distintivi, qual- 
siasi.allusione» politica ‘a,gualunque, governo.» 

Vonremmoua.po'saperg»se; sarebbe, punito uno 
che si presentasse coi colori giallo e nero ? 

Il caso si vede che son fu previstò dalla polizia 
perchè infatti, è quasi impossibile a verificarsi. 

Pubblicazioni: dl:signor Nicolò Gesare. Garoni 
da Savona ;. giovane | d’assai, aulto ingegno ,; ha 
meotela ” luce pel tipi ..di Castellazzo e Garelti, 
qui,in Terino, una sua, narrazione storica ‘intito- 
lata: Alessandria tia ao” [bart “L'argo- 
mento cerlamenie non è nuovo, ma Saitta 
una singolare împorianza € oper 'Îe ticBiché fatte 
dall'autore, ‘e' per Te Speciali ‘Condizioni in'' cui si 
ttova'oggidì ‘ed’ ANèssaniariane l’Italia! "Pud'dirsi 
che tuttii ‘Italia ha mostrato vedere sonvaffetiò cal- 
dissimo crescere i nuovi baluardi di questa: edlé- 
‘bei fortezza |; se’ uma lalè:dimostrazione: d'affetto 
porge. speranza: che na lega,più vasta .;e, potente 
della lombarda stia maturando. Pertanto, rende 
| ottimo servigio alla paizia, chi, studiando nel, pas- 
gua gd evocandone le gloriose: Mente {8 opera 

i preparare col mezzo loro, è cogti insegnamenti 
che recano ua più feto avdenipa, Sette 


4 42201 Gui 
_— 
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incon = 


La Tel de 

Nello stessò modo! fimimento fa ristam della 
seguente opera già pubblicata nel XVI secolo 
col titolo: Tragédie frangoise du sacrifice d' A- 
braham, Auteur Théodore de Bèze ( Cherbu- 
liez 1856. Reimprimé fidélement sur l'édi- 
| tion dé ‘Genève 1676); Secondo i'giallizio‘ del 
| Journal de Genève, questo dramma ( sebbene 
la sua forma non giustifichi questo nome ) ri- 
produce esattamerite‘‘l'’aZibhe come è descritta 
nella Bibbia. Théodore de Bèze, uno dei più 
distinti personaggi nella storia del XVI secolo, 
volle esprimere : questo: passo!!della -Bibbià.y che 
| tanto gli piaceva, iù» quadri; se »secondolii ‘mo- 
delli del'‘téatro'antico, riprodusse! l'azione:stéssa 
senza: intrigo «drammatico, *nè.divisione it scené. 
Ta: divorsi -tempi» questo: drampmid di Bèze «èLbo 
undici edizioni in Arca e le copie che“ se 
0e-trovano'antora' hatmo:unprezzoselevato; (onde 
si comprende» icomé; sia vivendto ilo pensiero di 
Tristattipare resentemente! quest'opera: 
fessore [IA ce 
stampav: «i 


2200 


Da Ginovrapin mbvembre:s10))s! ; 


sg: ME... | | 
staro. ROMANO, 


Serivono da Roma, 13,.al Daily. Ne 
« Gli inglèsî” che' viaggiato ‘relîa pi bisola ita: 
liana nodi possono fàreva lord» visilaZallelifcànte- 


Rito spiaggie partenopee;) a, cagione, delle . filtro Pa 


di i i | 


poco anche la loro, prudenza, assediano,il.conso-. " 


nze, esistenti. fra il ra, Bo PRA ‘pote ‘gn i 
dani. Quan di sbbloso de: 
siderio,,.di, ammirare 


latopinglese, in, quesia , cià, dom a, ppalo 
«tati la doro pap ha ine da quand vor, 
lesseto fare “una vi ssi ricevono, 
assicurazione che fino" all Bia, ‘per dirla nel lin- 
guaggio=det sr miitobstat, |} 
nessun ostacolo si ure l'incertezza dei 
mondani eventi, molte Pmhscitori hanno ab- 


bandonata una capitale innanzi a cui ostili navi da 


STRO aOh ENT 


effetto i pregiudizi o scaricherebbe la 
vendetta del proprio SOVranbisbpra quei cittadini 
inoffensivi Mete potedze Bertigèranti one putesseto 
al principio Babile' sstititirovarsi mad imii di 
sua maestà borbonica. Le)prateste delle autorità 
napolitane sono abbastanza anti da in- 
durre la più! Nesta Kxb.ie Ari ri ad affret- 
tarsi verso» ilìmezzodb\per-salire sull'alta vetta dél 
Vesuviòn a sdendere.»tegli» staviv\di. Ercolano e 
Pompgia, dongrrendo la. probabilità che, do sdegno; 
palmerstoniano trovi uno sfogo pei boccaporti 
detla' sqifalirà' dell atmiraglio Duddds , “prima 
chè ‘esi ’autitati il'fempo»di vellere i lioni o, nel 
linguaggio degli aramiràfori délla baturà) dî fa 
Napoli» gno di perenni % nord. Rag- 


ti dev gge via 
e della, Sia 
ericolò' dell&toro vi 
ho e quif® sottMa sic 


nr del sine " agio la grogzione dei suoi e 
dei nostri alleati ‘ifranicesti ‘* PIV ©: SILA 
LI mad peri al Co 

arrivò ieri ed andò ad'#Bf#6"fî patettà 

mentre’ gli era stato apparecchiato il pelizad 
Ruspoli. ‘Il generalecdi'Monitréal farà vela domani 
da Civitavecchia per tornare in;Franigia;f 30 1UA 
| venba.irappo'austriachie 8 Bologna ’ edivAndoria, 
benchè numericamente diminuite, stanno, a quel 


i 


che pare, per esser resa, di. maggior forza; ssi hò 
rmeranno-di-carebine—atta-minièHt 


le.sia 
scafo del governo austriaco Curtatone a 


Anconà di ifhieste! SU mole 
tro tia’ 4tAbie' per la pie ose i 


tezza. I Bj saranno. da addestrati ‘tar tiso 
di questa muovasarma è sivtatratindi att 
finchè noti stiro” "perfetta minte Îstruitì a; maneg- 
giatta Gard bind: ‘L’ihuiero esercito» vaustriàto sarà 
armato a-quasto.modo:; ciò the farà’ ua” conside- 
revole ‘aggiunte mie prora eri cui bilanciu 
imperiale”) eta 

< Furono falli, rPE a Velletri è Ls Atmotdi 
per una considerevole estensione “feltitebto” ‘di 
scoprire gli audaci autori delld'tatturà del signor 
Arringhi.e. della iaglia..impostagli. La. polizia...si 


lusinga di avere alcuni indizi; ma il dialetto dei 


Re idiede as.eo, oggi *Hotlih: pia 


‘erano it 
rità. che È pipi ià'tipaSsata Ta'fon- 
tiord "cdl Moro bottioo i nai SELE Mi da Civlta- 
vecchia; fraeuf eh Ue Dii,.che, face- 
vi Abi PRE E AA banda'rdel‘Passatote 


nello 0, {UTONO medi 0cio gionni.sono,-visti a 
Mania vl Ù ‘Romasraltiehb si suppose 
che oAdOOt Idro. Fecero essi.una visita» at ovi- 


sai del RIA E 


ch gi pc la ARR presenza - 
pg sò cont “init ) enza | 
cha diarae PRICtio Ti Prblreasibo. boh ala 

d'amiet Ser ida passino: la" ri "yo ver 
l'indemnent‘unie Pif jagiornala «di csctiav E 
stila scacgiarfageva ' suppporroj Tad tdsi. i 
bri anti di sposerà” il pe isfero f amsediara il casino. I 

Uh, dino g fis enne" da essi taito alla villa, 
up ‘Ganopico, osta, ‘ma Senza/ fruiti, giacchè .il 
coraggioso canonico sbarrò la ‘porla,e rifiutò di 
ammettere tali visitatori. Dopo questi” polauti non 
si è più-sentito parlare-di- loro: 

«Pare stabilito che il papa sia deciso a. dare, 
pritàa della.ftneg d mpissia ifu 
da Jumigo® Pali dir dont IU 
gio®pbrte dei delinquenti «politici a neor.ino pri- 
gioné sarabno.tesi «allabli bertà», essendo; riservati 
ad una ullerior prigionia-quei: soli, di cui .sii con- 
pag me incorreggibile al'animosità, contro .il 

DrIRIORI Jeri 1 grati saranno probabilmente 


esili daglisi iali "Da Hu o IR 

Ù vt x ar 

pi pai, da ggesì n ferto Ai Daily atos dott 5 o fa ru- 

brica Napoli; cui 
« Sono giunte da Parigi notizie 


ch ici 
tore ‘di Palermo ha ordinata | DUI di sei 
glianza sopra tutti i sol 10990 it HI 


Ten 
due; la questio hi 
lungo tempo in un ridicolo stato di stagnazione , 


sarà fatta andar innanzi sopra pu Pos ra LE 
tra strada,» 


N ont 


pri ir decise ITA sn a i 
rebbe inscritta sulle aquile di tutti i corpi,che han- 
no preso parte alla guerra d'Oriente; e che. le parole 


sun Faktir sareb: grave accidente. La carità privata | scelse questo momento ‘pet appro cella 
pas o. ia E che hanno | Prod SR danneggiati! da SQUAT po MERA CANTO riso 
‘ partecipato a sita hi = We “Così si quest'infortunio. I proprie ni (del... che la,Persia aa forse per essere invasa dagli in- 
; Nepoti nell'esercito ila glorio: a memoria dei ‘l’esercito francese che avevano ottenuto dal sul- | glesi. Nella d pipes si ps 
servigi chip esso rese in crv [pria pra tano di pòlerli legere durante l'inverno, mnisérd*) * questi partot aa dt ìro ami ita NI 
be stat a (Mon. sul de) 7| gratuitamente a°disposiziohe degl’ incendiati.' I° feto preghiett'ùt'16rd Claréndd8; 


a mito 

cit diplomatici di Tgr si assicura con. 
ada” chè la Danimarca sì fun, alla Frabcia: 
onde questa assuma la mediazione nel toto ‘èffare' 


dei-ducati-di vemrepini Holstein--e. Lanenburgo. 

i Ù ; rà tt 
00 Hi e pi Ò Porte car] È SIA 
Econo gie Lera di andata 


0dRICAd dubbio de 


|\rmemeiene ontianiageterche: peer 
Regio 5 dall sings mu 


iran ol 
ossalialie di 


agli interessi Prwngrapitcneente ineòrpotati» 
al governo danese, il memorandum pres mu dal 
|gabineuò di Danîmatta” alle comu0an ‘Wie è di, 
| Berlitio;* nofi Poténdò ontendra pv validi, ' 


|st'basa‘susofismi;? ta cii confutazione dovette riu-"" 
\scire facilissima allo due maggiori polenze: ale« 


tbannitainazii: Bufbt ins 
itrodi 9 RUSSIA, mois r1usatoo 

Nuolsi, sapere che l'imperiale. ambasciatore. russo 
i presso la nostra corte, barone de Budberg, in una 
Iconferenza che ebbe giorni sono con sua éccel- 


lenza il'minîstro degli esteri e della casa impe- 
e ol-: Rea pentieiA, comunigà| a que+ 

sf presa d al suo pal tal gi di 

rinunziare al;possesso doll’isola dei Serpeùti,nel- 


| l’interess@ (della pace.europea e affine di dare una 
prova palese dei sentimenti pacifici da cui è ani- 


è s(Conr® ital.) as 


mato l'imperatore Alessandro Ria ce poi ri] 
guarda gori Di no imjfr il Russia 
Paci cello dfn ioter| înu vii me: pa al 
Sn 
1) lale dichiarazione pol (A ioni bo: 


ràneamente a Parigi,ed:a Lendray Se anche la pis 
adivà, usaia.in proposito .a Bolgrad contribuisce, a 


pi lmantenere vivacuna! delle principali cagioni di di. 


iérfamibrito:® corrisponde | 


fratelli Naum preparavano per lo stesso pio scopo 
una rappresentazione teatrale pa la sera del.19 
correme. è 

« Un altro incendio avverne in Adrianopolitl 1° 
novembre, circa un’ora dopo il tramonto. Il fuoco, 
favoreggiato da un forle vento nord-ovest, si ma- 
nifesiò in un mulino attinente ad una fabbrica di 
sesame. In mea di due ore tutti i magazzini da 
questa-parte sino a quella di Kusciuk Ovanes e- 
Babik-Ogxù furono preda delle fiamme. Indi, pren: 
dendo altra direzione, l'intèndîò divorò la gran 
fabbrica di paste e altri quattr'o\grandi magazzini 
posti sulla riviera, come pure due vicini al ponte: 

< Ma più-terribile di questi due disastri fa quello 
accaduto il 6 movembre nell’isota di Rodi, a 


lobre. Un fulmine cagionò l esplosione della pol- 
veriera e fece balzare in aria un terzo della città, 
cagionanido fa morte d'oltre un “migliaio di ‘pers 


sone. Rimandiamo, per ulteriori. particolari su 
questa dolorosa catastrofe, al nostro carteggio di 
Costantinopoli, da cui. apparisce,, che tale di 
stro fu deplorabile, ‘oltrechè per l'u umanità, ‘folto e 
per la scienza, avendo,.disirutto memorabili avanzi 
e raccolte preziose di quell’antica isola. * 


è 


Notizie... Ultime. e 


" Venîamo assicurati essere*stato vtferto al'mare 


Welese Orso Serra il NC È Walftari del | 
| hostifo' stato fico il‘grif du bo ti 4 
|'matéhese (Ors6! dr Td tatohà] pt 


è conosciutò* mit 16 al gdvernd cos vi: 


nale del, pari gio vr, Philtàndel suo casato e 
è buon uso, le proprie ricchezze, sì che 
lA pl questo onorevolissimo 


sgusto, fra la; Francia e Le.alire maggiori potenze | ufficio. Così Genova” nali va altro dei suoi cit- 


.Segnalario del trattato di. Parigi.» pure non, pote: 


vasi accogliere senza soddisfazione. una comuni pino presso altri DVITAREA e qu 


caziohe del governo Tusio, la quite ‘appiata ‘al- 
ieno, Una, parte Lada ‘pendenti’ differenze. 

SO (Corriere ‘itgligno) ì 
iii SMI dpi Dre tenia 
pe 1Ib-marettese=dePozuelasfratelto=del» marchese 


i Viluma, ot pren n itraduzione | della 
frusajogin lib DELL alla regina. 
er rin of "a Sebi fece HA euma- 


ificam 7 da, e empl: tettone e 

l’autore, anendovi la seguefità ‘lettora! 

ì< A colui che mi ha dedicato susnttori che 
Do apprezzo, posso io;vsare ade offrirgliene, un 


to rg 


i 


emplare? Lo faccio soltanto perchè veda in, ciò. | 


na erat della pela aflezione che gli professa' 
i da E ISABELLA, > 

Li TURCHIA È 

| L’Ossérdatore triestino retà le seguenti ultime 

Iolizia del Levante : 

< AbBISMO da Costintinopiti 14 novembre ‘dhe 
i signor Buténiéff, inviato” rosso presso Ja su- 
EIA PARE ITERTOO ottomano unanota; 
fata afida di Mato allontdamento flellé navi 
inglesì aAl Bosforo® Tntinto però éontifivafio ad 
arrivare in Turchia nuoWilegnisla guefina4bfitàns 
nici: vi è Linti ultimamente nna fregata, e s'at- 
tendono ecchi altri bastime li della stessa ban- 
dierd? © orFui ia i aveva” tentato di imporre 18' 
vertenze fra la Persia:e.skkmghilterra mediante il 
ministro britannico lord.Redclifle; ma, non riuscì | 
di venire adun accordo. a 

< nf nel J. de Constantinople del 10: € Di-| 
cesì cl e i russi abbiano arrestato parecchie bar- | 
che del p passo ‘che névigayano sulle’ costere del-| 
l'Ahasta; si aggiunge che l'ammiraglio lord Lyons! 
abbia mandato in ape pine due scialuppe. can- 
noniere, e si preten gi russi abbiano lirato! 
sopra urla "di esse!" #2} rermini riguardosi di| 
quesla comunicazione del Journal e più ancòra la 
circostanizà che if humero posteriore di tre giorni! i; 
dello ‘stesso’ giornale! nod dl dlcwh *raggoriglio bl- 
teriore su tal fatto consigliano ad .attenderne ulte., 
riore conferma. 

« La posta orientale di questa settimana riferi- 
ci a n 
città dell'impero ottomano. L’11, a Pera, scoppiò 
un incendio verso lerore 11/0 mezzo! in bus ‘casi 
posta in una delle grandi vie di. Galiongì Kuluk , 
quasi, a metà della.discesa. . In,;pochi miputi, le 
fiamme, raggiunsero.le,case adiacenti, e tosto dopo 

gra Para dini facile prevedere che l'incendio 
in questa massa dî case di Tegno ion poteva 
La non fare rapidi progressi, è cagionare. Tunesti 
disastri. I soccorsi giungevano fa tutte le partì: Te 
pr piedini sul sito-del-sini- 
m avoranti, diretti e incorag- 
R° PAM Î funzionari della subliizo 
on vid iavano di suola e d'abnega- 
fitti col IPP I potevano rag- 
dirlo eo 
« Per mala oi l'acqua delle*fontane e delle 


terriegFiciné diverme Wisufficiente ad alimentare 
ala I Sr la gia minuta e continuata 
incia sa + le ore 2 non fece che 
Ù ci Mi. pi po: fiamme. Sola- 
uf tn di olè domare l'in- 
fia sb parte a Rulbul- 
Fi. il. fuoco aveva con- 

prora de” ql 


« Fu gran fortuna'che malgrado la confusione 
inseparabile da tali sinistri, non si abbia avuto a 


Adisi eletto a rappre 


indizio 'di’ quella SRpIETDA DI fid cia che 
fra lorò le Varie provincie deliosito stato; 
formano una sola e gloriosa famiglia. 


nisce 
sì che 


n 
ARTI ri cre ice > 


1 3forning sPost pubblica iuna:lettera di Feli 


Orsini, nella quale Jo, sa tore, affer, ave 
stoperischa ponsipre” € e gi in fot dell 
quale un “gestita doveva rai onda, { 


sembiante dii abiarità il cattolicismo e valersi 
della popolarità così acquistata per parlare poi it 
favore del: poter temporale del..papa.i Orsinb pro* 
mette inoltre di dimostrare ad , evidenza, mella su 
qualità di ufficiale, FAI stato. maggiore, che via 
prossima Iolta fra | i Mele è DE qs 
1 ov immancab filmen CL) trionf are. 
sn "o 
(Corrispondenza particolare deliOpinione) 


‘n Parigi; 23 novembre. 
"Nom si pò Immaginare di RT Tmbrogliato, e che 

fal siluazionie! dellè. cale sol 

tizie ché mi giurigohò Ità è che posso 


da bye, cil 


\kgu@réntitvi. muietiehè 6 unanimi nel consta- 


tarlo: Potrei comunicarvi i più Alti ragguagli 


circa gl' intrig ispute d'info efri dell 
lambascfate, * tu, pini datne di comi 
una cesa sola, cioè iligtadà di pressione che to 
scuna di esse, venga ad esercitar:maggiore: sulmi. 
nistero turco onde.trascinario dalla, propria parte. 
Intendo i raRpERFonia gli d'Inghilterra, cui e 
Francia. iba 

La Russia, più savia D) ‘più Rocorta o men 
{sicura di sè, sta per ora in disparte frammezzo a 
{questi conflitti selaipre rinnovantisi, e non dà se- 
gno di vita che ei n momenti di vera importanza. 
Il'soprivtento ‘itivira! devo GonfessA?tg7 pafe che 
sia restio all'Ambasciata inglese, Lord Stîetott 
Redeliffe, col sitòdarafieté Fit ed fntràpren- 
dente, e sopratutto ‘înéred’i poterità mezzi ‘di azione 
che. gli, fornisce suo governo! (si dice non meno 
_di due milioni, alp mese). — mazzi..coi. quali..08s0 


può influire sui, funzionari Jure nua | 
int e la cui VA è; i 


i si 


intenzioni, ma vi lio 
e circostanze; al 


posto che occupà, massime nell 


tuali. USOiaRi 144009 Stig VUOssEozeE 10 
Mi si dice per, esempio! essaryi delsgiorni;.iv {emi 
egli è talmente: annoiato; da-(utti questi stiracchia | 
menti che.si chiudenel sérraglio.;ie none vuol più | 

vedere nessuno. Oltre le.dificoltà ministeria x 


FA) 66 del NI dt en 
pi Le Vacanze, lt dl 19, da cui gl 
Affari sì Tina Dro AO i ele Fat) Da Pel 
Sia sta.fonse per: ressere invasa dagli 
Signor.X...; chè fu persi pati e 
ente ufficiale ne ndtpendante ch ‘Icom 
Cia a farsi vedete ella . 7 Belgè} ceré 
portare: la parteriza dì quel nbstò ‘tifi 
la (di esserè fiotalò ‘the’ trata tis] 
oggi Mprodolta d ddl Shin “ 
(che Sinvocatio sono’ ) &ss 


dato il suo Permesso già e pa ri e 


ha 
riavutasi dall’impressione del terremoto del 12 ot- 


aid {generale Dufour lastiò Parigi ieri, pui 


Re aero (È 


così, si potrebbe dira accorta 


discendenza verso l’Inghilterrai2:.Liascio ad ar 
itrispondére; e (v "dilani 4 


1 russi intanto, &he pre MT 
Lis da questa” dine prendono" 


Sp LMIC E 


no dirigendo nuovi battigliohî dre i Net 


Quanto all’ Jena po i ato È im 
correre ogni Si PP voci DOGE 
storia assurda, di cui vi pei USAI, 
Viuta:consistenzagirasit popolo. iena: busy 
bag rpg a smentirle. . c.lmu { Shonciseni “en agi 
* S8i aggiunse poi ancor li'‘toce‘ehg'dl toto! 
di Parigi fosse stato, tradotto .din nanzi ‘di talia 
a,sentenza doveva ‘pronufiarsi, ieri Non, 
più. oltre sulla falsitàedi queste; vci Lips 
Igiadicatosi ieri concorrevà òn ‘maestrò di schérma 
famoso a Parigi ed accusato,d'altentato al, pudore. 
Siccome «Quest'uomo godeva anteriormente di una 
buona riputazione È) siccome ei] da i. $ i 
allievi i figli delle prime fami glio, nali ST 
itesero, per, non parlare di pre di A na 
E si mise lo scandalo addosso ad un mem bra del 
clero. 
P. S. La borsa del. boulevard è assai deb ui 
contento. Vuolsi atizitutto il rilascio dé nn 15 


Ti dead 


PEER NIA enne nno 
La tolti tà nba hi tito “ibtdeplitari 
(ed il governò nel'gràndutatò if ‘tUX6mburgo si 
| sostiene con'on’'uguate tentéitàta uti@ parte e dal- 
| l'altra. I giorno 19 la camera riprese le suo se- | 


| du ch sospese il 28.0 8 
vt dd fioie pm; pal fori peg non 
Ì to m to. è Ja sua Prive la camera proyocò 


o darte, dell’oppos i Mep, RU au delle. ma- 
RI 


prat di sin) Volto i "NOR 


) 9 
d Vela spe e giù Nt Qfarsi ( tal governo per 


sopperi A àl È spése IMAIT09 01009 Hi ocesntii dis Lusha 
tb 088,00T,L Le AMBRICA ilidommi 
degtostinsi Débats: 0:51 elisb tollddug baud 


«‘Frovidimiò in un plomito 'ilgnava ‘dettagli 
d$sdi Tristà sui costumi elettorali degli Statt Unifti 
a proposito dellé uttimè elezioni vhe ppi 
Lè séenè’'che si raccontano accaddero # Bultith 
una-dette principali città dell'Unione. In questa 
cituii ‘abb partiti opposti il parlito democratico 
ed il partito americano ( quello di Buchanan e di 
Fillmore,),sona venuti alle mani. 

« In.due collegi elettorali la Ipazia fu fel “a 
una. persona, fu uccisa e molle altr 


sì fece molto uso delle pistole. I de 69) Hi TI 
ciarono gli americagi, colli ombaltò, 
nelle contrade: Rien 8, co ig Qibilo. 


0, per, 
ioni dovettero 


lasciar libero campo ai c 
«d democratici, pad a 
però ripiegare, sempre combatti 


quardiere, dove, si,, Fado DAFONO, 15 


cominciò, una guerra Kore È 


pasa “dalle Allen, patto 
alzi pda pe iv si pid pi stare È sota 
sanata 


ma questa leda i nojte pà sola cr i 
dA altro | 


Semo ; aggso è Ho RUArHeTa RI 


mento non. I n 
diale; de, dla e che aveva ucciso un uomo 
dsnzava” Mon o il suo fucile da una mano ed 
il tappetto=datt'attra:-“Bentosto-=cadde*-trafitto-da 
oi db 

«In DTA i) i AEM I BCassero 
sul terreno dei aTeneO ini che si fecero 
funzionare. Vari i pdliia furono uccisi 
ARTI ll AT tegg tutta 
la gi pi at, Mi, LA sone 
lirono gli bréttott! led ‘ita vetsionb'porta ad ot- 


ioni app tivitt* 


Tutte le .case del quarilere LI bd 
i 


11 DaidyfiNt& dee strato di 
una poe privata, sia oya. Yor, ita ad 
un distintò è giudizioso Don: 18 PRE 


8 Noi 100 abbia momield Publ atsiamo 


nè battuti nè scoraggiati irito del rr 
Lco"9 quale eee vpi iMON Bela 


‘dti nette 
frapporre l'indugtv'èi LA nello stesso 
momento che-fu conoscinto itrisuttato, ricominciò 
la rior; n più ef- 
ficaci piegre n iràn;io Ri 141) 1-1] 
capace a resistere ai capitalisti che tengono schiavi. 


Mega - Ias/Ta Roma Loos Gorente. si 
n qa o, pi Ù fi Ni; 


LIIY — ISM&UO — ST2IDAO MIA — ATHALOLIAO 


Ma g ARROO pù sigg. dAfgii 1000 dio 20 
Avviso a) sigg: Avensia fa 


pei; ib 99, tig. 
mo: 
ea mar pi 
me IMonse: calle col us tm 8 tare 
3, 
2 MORRA PUMet ri fade conti REI gaffe eepetti 
in lempo, sonde, 


corrente, Sono pr 
spedizione del giornale. 


i 


DI AGRICOLTURA è DI Comico ir TORINO FORSA DI COM. 
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